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UNA PAROLA 0! MICHELANGELO 








NI grando artefice del bello Michelangelo 
usava una parola, la quale faceva riscontro 
ad un'altra bella parola del suo emulo Raf- 
faello, k 

Quest'ultimo diceva che nelle sue vaghis- 
sime pitture seguiva una certa idea, che aveva 
nelta sua mente. IL bello ideate concetto nella 
sua anima d'artista faceva si cho il Sanzio 
desse nia divina impronta al bello naturale 
ch'ei figurava. 

La frase del Buonarolli invece era que- 
st altra. Egli, avendo da scolpire, diceva, 
che stava per scoprire nel marmo l'una, 0 
l'altra figura, che usciva piena di vita dalle 
sue mani, La materia per Michelangelo con- 
teneva tutto. Bastava cho la mente dell'arte 
fice sapesse: scoprirei quel bello umano che 
in essa sì conteneva. 

Noi abbiamo adesso un supremo bisogno, 
qquelto di formare un'Italia in tutte sue pari 
Della, buona, grande, di far corrispondere il 
suo morale alla bellezza naturale datale da 
Dio, di cavar fuori con arte ed istudio dalla 
Nazione italiana tutto il meglio che in essa c'è. 
Per conseguenza ci fa d'uopo agire colla guida 
di quei due grandi artefici, colla parola da 
essi lasciataci. 

Formandoci nell'anima nostra un ideale del 
hello e del buono, come Raffaello, putremo 
cavar fuori dal reale il bene che brilli come 
immagine pura dinanzi alla patria nostra. 

La parola di Michelangelo poi ci deve in 
segnare a scoprire in noi medesimi. in quelli 
che ne circondano, nelle cose tutte, ciò che 
vi può essere di bello, di buono, di grande, 
di utile al pacse. 

Bello e brutto, bene o male ce n'è di 
certo; ma gli altì intelletti, le anime generose 
devono saper scoprire sempre, come faceva 
Michelangelo, il bello, il buono, l'utile, per 
giovarsene a pro della patria. Ogni città, ogni 
contrada ha uomini di valore. Basta saperli 
scoprire, e manifestarli a loro medesimi ed 
agli altri; mavifestarli nelle facoltà e qualità 
migliori ch’essi possiedono, Allorquando si sono 
scoperti, si tratta di associarli in qualche 
opera buona ed utile, di scoprire un campo 
ed un modo di azione per loro. La patria 
ha molti bisogni, ed essa deve approfittare 
di tutti i suoi figli. Nessuno può lasciarne in- 
fruttuoso. Bisogna affrettarsi a scoprirli e ad 
adoperarli iu qualsiasi opera vantaggiosa. Bi- 
sogna formare le istituzioni, nelle quali ogni 
attitudine, ogni facoltà si possa adoperare. 

Aache le istituzioni sono un mezzo di 
scoperta. Der esempio la Cassa di Risparmio, 
anche nella attuale nostra miseria, scopre ca- 
pitali che c'erano nelle saccoccie di molti e 
che vi rimanevano senza dare alcun frutto. 
Scoperli che sicno, arrecano un qualche 
frutto ai depositanti, che li vedono in quella 
Cassa più sicuri. Di più essi fruttano a chi 
marita quel capitate, preso ad imprestito, 
colla propria attività ed industria. Così frut- 
tano doppiamente e si moltiplicano e si fanno 
strumento di agiatezza. Fors'anco scopre la 
Uassa di Risparmio qualche virtù che prima 
mon sì manifestava in molti individui, la virtà 
appuato del risparmiare è del lavorare più e 
meglio per risparmiare ed accomulare. Così 
la Bauca del Popolo, prestando all'artefico 
abile ed onesto che n' è azionista, serve a 
scoprire, od almeni a manifestare sempre più 
in fui le facoltà di far bene, con vantaggio 
suo e della Società. La Società Agraria sco- 
pre molti uomini, i quali sanno applicare i 
luro studi al bene della patria agricoltura. 
Le scuole serali scoprono tra la popolazione 

già adulta i vogliost di d'istraîrsi, di far bene. 

Cigni attività, ogni istituzione diretta al bene 

scopre qualche cosa di utile per tutti. 
Anche l'Esposizione della Aurca orientale 
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che noi vogliamo fare per il 1808, ha uno 
scopo di scoperta . 
Vogliamo serprite il paeso a sè stesso in 
tutta la sua essenza, in tutta la sua attitudine 
al meglio. Scoprire le ricchezze ch'esso pos 
siede nello viscere della terra, nelle sue ac- 
que, nel suo sole, nel suo suolo, nella sua 
complessiva e varia costituzione, ne” suoi abi- 
tanti intelligenti e laboriosi. Vogliamo sco- 
prirlo agli altri Italiani, facendo ad essi cono- 
scere quali interessi nazionali qui sono da 
prommoversi, da tutelarsi. Un'anno di prepa- 
razione conduce tutti ad occuparsi di qualche 
maniera, per tale occasione, per tale scopo. 
In quest'anno quelli che sanno fare qualcosa 
lo faranno; e così noi avremo imparato a 
conoscere la nostra ricchezza in uomini vo- 
lonterosi ed atti a far bene. Dato una volta 
l'abbrivo, qualcosa ne resterà di certo per 
l'avvenire, per it vantaggio del paese. Re- 


I sterà una nobile gara ; resterà qualcosa d’i- 


nizialo che si vorrà continuareg resterà in 
molti Ja persuasione che qualcosa c'è da fare 
insieme; resterà un impulso per tutti. 

Noi desideriamo sopratutto di scoprire nella 
gioventi nostra quelle buone inclinazioni e 
facoltà, che poi devono fruttare a lei me- 
desima. La gioventù deve essere incoraggiata 
con affetto previdente, senza però adularla. 
La gioventù desideriamo che si scopra a sè 
stessa in quello che vale meglio, e che si 
metta all'opera in questa scoperta continua 
delle cose utili al paese. 

{n ogni città, in ogni contrada d'Italia ab- 
biamo qualcosa da scoprire. Teniamuci di- 
nanzi agli occhi l'ideale di Raffaello, e come 
Michelangelo scopriamo nel reale questo ideale 
del meglio, dell'ottimo. In questo può eserci- 
tarsi la libertà, ed avere un valore per chiun- 
que. La libertà domanda lazione pel bene ; 
e non già il quietismo de’ frati gaudenti, che 
detorpano col loro egoismo in sè stessi la 
immagine di. Dio. 


UN ALTRA VOLTA 
SULLA CONCENTRAZIONE DEI COMUNI. 


Questo riputato giornale al N.o 96. in 
continuazione di altri articoli. insiste nella 
concentrazione obbligatoria dei Comuni. L'ar- 
gomento veste un' importanza vitale pel Îte- 
gno d'Italia. fo ho detto alcune parole nel 
detto giornale al N.o 77 contro la concen- 
trazione per legge: e siccome conservo la 
stessa opinione, così torno sul imio tema, 
nelta certezza della benevolenza del Redattore 
del Giornale che considera la disparità di 
parere, fra uomini di coscienza, legame di 
amicizia. 

Una legge non può avere fondamento nel- 
l'immaginazione; la legge è la sanzione dei 
diritti naturali. I rapporti umani creano te 
relazioni giuridiche. HT Governo non ha creata 
la famiglia, non ha creato il Comune. 

Nell' ordine degl interessi sociali, dopo la 
famiglia viene il Comune che forma l'elemen- 
to primordiale di ogni organizzazione politica, 
che può dirsi l'elemento necessario della so- 
cietà civile, una individealità nata dalla na- 
tura. 

I Comuni sono grandi, sono piccoli a se 
conda che sono nati dal commercio, dalle in- 
dustrie, dalla agricoltara, da altre circostanze. 
I Comuni agricoli, in gran parte, sono pic- 
colì, se speciali circostanze di sicurezza, o di 
altra causa, non sì frapposero. 

In Italia l'agricoltura è l'occupazione della 
maggioranza, e quindi it Governo non dere 
perdere di vista [' elemento di nostra prospe- 
rità. La concentrazione obbligatoria per Co- 
muni grossi, porterebbe molto unioni di pae 
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si agricoli con paesi urbani a danno certa» 
mente degli interessi agricoli. 

Gli interessi umani trovano il loro leggit- 
timò svilappo nella libertà; fa'scuola dei so- 
cialisti ricorre alla costrizione ‘solto altro no- 
mo per ingannare. Îl Governo quindi col 

ritripio della libertà dere sanzionare lo svi- 
ufgio cconomico e morale dei Comuni coma 
stagno, salvo ‘a questi di ordinarsi, non altri- 
matti della famiglia, a seconda dei loro in- 
terissi. 

f-Governo pertanto si occupi di un buon 

je di leggi pei Comuni e spetterà ai 
ni stessi di conoscere la convenienza 


+ della concentrazione. E Comuni Veneti, Lom- 


bar: e L'iemontesi, esaminati da un secolo, 
pogono servire di studio per una Legge co- 
maiale per tutto il Regno. I Comuni della 
Totana e delle altre Provincie non hanno 
svilmpato le toro forze, e quindi offrono un 
cato campo di osservazioni. 

Comuni Veneti e Lombardi, informati 
dall. idee democratiche del 89, mantennero 
ideé indipendenti durante il dominio austria 
co « prosperarono nelle cose economiche, per 
quato era possibile coll’ avaro, dispolico go- 
Vert austriaco. 

Rienute queste cose, non comprendo da 
uali osservazioni di fatto e di diritto parta 
l'ida «di formare grossi Comuni col distrug- 
gereì piccoli che hanno fin’ ora prosperato. 
In gianto i piccoli Comuni mancassero di un 
abile ‘segretario, la sorveglianza governativa 
licostringerà a provvedere: ma questa co- 
stizione 6 ben diversa dalla 'concentrazione 
pe legge. 

loi Italiani cercavamo ogni mezzo per le- 
var al Governo austriaco su ingerenza nel- 
le ose nostre: ma non dobbiamo pensare 
cosicol nostro Governo nazionale e special- 
mem nella necessità di ben cementare l'unità. 
Le eggi devono corrispondere allo sviluppo 
more, economico della maggioranza dei cit- 
tadir; e sotto questo riguardo l’ autonomia 
dei omuni, nel senso del Redattore del Gior- 
nale,non é, per ora, da desiderarsi. Una 
briesorveglianza governativa è necessaria, 
ter iminuire o cessare in ragione dell’ incî- 
linento. 
Sco poi di parere di unire i Comuni al 
Istrito con una Deputazione distrettuale, 
cQe ho detto al foglio No 77; e uniti così, 
relardo limitati i Comuni alle cose stretta» 
mo del Comune, il Capoluogo del Distretto 
diviebbe un centro di sviluppo d'idee civili, 
moli, economiche. I Distretti potrebbero di- 
mifirsi al numero dei ‘Tribunali di Circon- 
dari che sono per istituirsi, e questi Distretti, 
0 Veprefelure, che sono consonanti al prin» 
cipidle! discentramento, faciliterebbero l° o- 
peralello Prefetture che potrebbero anche 
ridut di numero. 
Il ‘ogresso cicile e morale di un popolo 
proce per gradi. e quindi abbandoniamo 
Drinei che non sono ancora per noi e pen 
siamo: leggi opportune che addottino le 
nomivindirette nelle cariche comunali, di- 
strettut provinciali e al Parlamento. Non 
intendi dire cose utove, intendo di daro 
occastoLa rillessi utili alla cosa. pubblica, 
di daroscasione di pensare seriamente pri- 
ma di aettare l' avsersaria concentrazione 
di Comu che porterebbe gravi conseguenze 
nell’ ordi di diritto e sarebbe il primo pas 
so verso centralismo, che è fa tomba detta 
libertà, 

Axroxio Poxrom, Avv. 
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LE SCULE SERALI A SACILE 


(Sosa corrispondenza). 
} Scrile 28 aprile. 
Quest oggi | merrogionne ebbe luozo cella no 
stra Sacile la sape apertura delle scolo serali ‘6 
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pae lince, = Non si ricerono lettere non af- 
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o 
I 
festive pogli adulti, E fu veralizate' solenise; chè, a 
pen far ‘rillata- il generato sodifisfacitasoto, la 
banda nazionalo, dai ‘pil inattosa, fece echeggiare di 
festosi conceoti : le vie della’ cità, arréstandosi al- 
lora fissata dinnanzi al tocate delle i 
per suonare l'iuno del nostro Re. La più ampia sala 
del detto locale, convenientemente la, éra 
zeppa di persone, Si osservava anzitutto una doppia 
schiera di eleganti Signofo cui faceva seguito il lio- 
ro dei cittadini ed alcuni forestieri frammisi a gen 
te d’ogai ceto, d'ogni condizione d’ogai età, Il nu. 
mero degli ‘accorsi fu.tale che oltre li detia sala 
l'attigua eziandio che. vi comunica per due pario, 





noa avrebbe ‘polùto capiro più persoza.. ) 

Fu primo il nostro Sindaco il Sigaor Francesco 
dott. Candiani ad esordire, e tenne lettura così for- 
bita ed opportuna che ‘nella certezza di far cosa 
gradita a chiunque, riportiamo più solto per intero, 
giacchè la squisita sua gentilezza non gli permise re- 
sistere allo istanze dégli amici. 3 

Prese appresso il di lui’ posto l'avvocato Dr. An- 
drea Ovio, che ‘premosse savie considerazioni sulla 
istruzione politica è sociali, espose la divisione delle 
lezioni che sarà per dare di ‘diritto costituzionale e 





scuole comunali . 
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di atoria patria; promettendo Ja maggior possibile, 


popolarità e famigliarità, 6 per la storia propenea- 
| dosi esporla in forma di popolari leggende, gella 
Speranza appunto, il popolo abbia così a sostituire 
alle leggeode falso ‘e pregiudicievoli, le isiorio del 
proprio prese. — Elibe quiadi la parola il dott. 
Fernando Franzolinî, il quale dopo alcune conside» 
razioni sul Lisogao massimo e continuo: della Igiene, 
il cui insegiamento assumeva, espose il programma 
delle future lezioni, 6 chiuse facendo spiccare con 
acconci esempi il pregio’ morale, civile e sociale 
della Igiene. — A questi ‘tenne dietro l'ingegnere 
Dr. Giovanni Bottista Sartori esponendo pure: l’in- 
teresse vitale della istruzione Agraria alla quale 
s’ accingeva, e la divisione delle proprie lezioni. — 
Altrettanto finalmente fece con molto brio ed' assen- 
natezza il siguoî Emilio Graziani; per riguardo alla 
economia nazionale al cui popolare insegnamento fi 
sobbarcava. . È Re 
I singoli oratori vennero felicitati con fragorosi 
applausi, e l’uditorio partì dopo le due pomeridiane 
stoceramente soddisfaito, e conviato che saranno per 
essere codeste lezioni non già di noja © fatica, co- 
me forse taluno immaginava, ma si di efficace istru- 
zione e divertimento. È gii 
I docenti delle alire materie non ebbero la ‘parola, 
perchè stante l'avanzata stagione, .si deliberò di non 
che lezioni festive, e 
€ solo dal novembre in 


fare fino al veaturo novembre 
delle citate quattro materie, 
poi le si terranno serali, aggiungendori allora l'inse- 
guamento di lettura, scrittura, aritmetica, e gli ele» 
menti di fisica e cosmografia. 
Ecco il discorso di prolusione del Sigaor Sindaco: 
Signori! 
L’Tralia resa Ebera dalle Alpi all' Adriatico non 
raggiuose per ciò solo quel grado di elevatezza cui 
‘ evidentemente è chiamata daî suoi destini. È 
La mitezza del clima, fa fertilità della terra, la 
vastità de'suoî mari favorisconn poteotemente le ‘sue 
industrie, l'agricoltura, il commercio; ma né il' cielo, 


nè la terra, nè il mare producono senza il concorso © 


intelligente, al operoso dell'uomo. Quindi è che 
una nazione, ha bisogno delle menti, e delle braccia 
dei cittadini per farsi grande ‘e potente. 

Però questi duc fattori delle opere umane,’ per 
produrre ellicacemente, non possono andare disgiuo» 
ti, dicchè ognuno da se © senza cooperazione dd 
l'altro od offre risultati incompleti o rimane ste- 
rile ed infruttuosa. 

Per quanto una mente vasta nelle suo idee, fe- 
race nei suoi concepimenti, felico nelle sue scoperte, 
presenti al mondo 
e delle sue meditazioni; per quanto nossano dessi 
tornare alla umanità vantaggiosi, ove non siano. ape 
Plicatî alta vita pratica ed ai bisogai dell'uomo, re- 
stersono stupendi, ma inutili, trovati degai di lode 
e ammirazione bensì, ma presto dimenticati a sepolti 
nel gabinetto dello scienziato, o nella biblioteca 
dello studioso. 

Così le fatiche ed i sudori sparsi îo lavorì cuì 
nen presieda la mente a dirigerli, non sono che 
spreca di forza spesso inutile 6 qualche volta din. 
nisa, pat 

Applicate invece le scoperte dello îetelletto * 
industrie,. alle arti, alla agricoltura, Si esa 
DI avnete ae prodotti che costituiscono 
il progresso della umanità, segnano È gradi d' inciti. 
lieto delle a 5 Î radi 
_tsimitione quindi @ laroro sono gli elemeati ‘ini 
dispensabili perchè uo popolo si ee iu 


disco © conservi la propri indipeodensa e 

A riarcuno di noi, alias, incombe fa iter 
portare la mostra pittra alla csstruriane di Questo 
edilizio pazionile, @ totti dalbiamo larerare. perché 
l'ftalia cotga i frutti di quella Libertà che hi Folì. 
cemuate arquistata, 

Sano la fbere istitazioni che permettono lo st 


portentosi i frutti dei suoi studîi * 
































© Ro pipo fore dei popoli, ma è la libertà che im» 
Mood alate maggiori doveri, lo obbliga a mag: 
gori sentiti, Esta fo vuole istrutto 6 laborioso, sp. 

unto perch gli concedo: più anpio. spizio ad 
struiesi cd è de 

fitruîrsi, educare, lavorare +. , lavorare tutti quanti 
siamo cho amismo veramentò. la pena 

È questo amoro cher ispirava ad alcuni nostri con- 
cittadini il progerto di'intituiro in questa Città fe 
scuole serali 0 festivo ondo la istruziotte. possa darsi 
è riceversi in quello ore cho sono meno dedicate 
ai lavori, 

Essi insegaeranno il leggere, lo scrivere o l'aritane. 
tica — È . 

Così l'artigiaoo, senza soltrarro' un lémpo ‘pre 

_.zloso al lavoro di cui abbisogoa per sostenere sò 0 

la famiglia, potrà agovolmente aquistere cognizioni, 

* diri i necessario alla sua condizione, che spesso 

in altri invidisva, 6 per cuì deplorava gli anni ma- 
amente' perduti della sua infanzia, — Reso così e 
delto che un uomo tanto più vale quanto più s3, 
manderà’ sollecito anco î propri Ggli allo scuole onde 
aquistino più facilmente o più presto quella istru- 
zione la di cui utilità avrà por propria esperienza 

“iraperato ad apprezzare. 

_HI Diritto costituzionalo formerà toma di altro le- 
zioni, * e 

‘> necessario che ognuno di noi conosca i diritti 
ed i doveri cho come cittadino gli competono è 
‘pl’ incombono. È necessario che impariamo a distia» 

* guere la libertà dalla licoriza; è necossario che co- 
‘nosciano, tutti, il confino che le separa per rispet- 

‘tarlo @ non pretendaro che’ la libertà sia tutta per 

«’conto’ prepriò, . seuza riguardo alla porziono che a 
Ciascuno si spenta, - 

Così apprenderemo tutti a comandare ed obbedi- 

* re, giacchè è -larito ' tiranna | Autorità che vuol go- 
vernare ‘col ‘dispotismo, come il popolo che si getta 

--nell’'abarchia, nella licenza, nel disordine. 

** Za Storia patria;'ricca di memorio e di esempi, 
mostrerà lo virtù che innalzarono i padri‘ nostri ad 

“una grandezza che 'non ebbe la ‘eguale, ed i vizj peì 
quali Italia cadlò în miserrimo stato: 0 divisa e la- 

‘cera dalle intestine’ discordie li scoatò col più trt- 

‘ Méitido*Castigo «.« col dominîo dello straniero. 

© Za Storîa' Naturale e ‘la Agronomia ci serviranno 

* di” guùla alla agricoltura. 

1 Noi, essenzialmente ‘agricoli, nulla abbiamo sp- 

‘preso fin qui.io questo ramo; che è fonte del mi- 

‘‘gliér’ nostro averé ‘e 'speranza di maggiori risorse. — 

“Nessuna ‘utile îinorazione si'è fitta'uel lavoro dei 

* nostri: campi; nob' abbiamo saputo o voluto approfit. 

“tare ‘degli ionumerevoli ‘trovati che valgono a ren- 

Lr facilì è lavorî, più abbondanti i raccolti. 

* «Abbiamo ‘bisogno d'imparare 6 impareremo. 
Igiene; fisica e cosmografia da altri ci verranno 

imostrato; 0 À ° 


Tédremo ciò che serva a'magteneré la salute, 
‘ ‘questo prezioso ‘tesoro. 0 * 
< «Hinpàreremo a conoscere alcune delle meraviglio 
‘di cut ‘è composto‘ l’ universo, .6 le leggi ‘chie rego» 
‘lano la marcia di'questo stupendo complesso, che 
* chiusi mondo. ° 
. La economia nazionale ci verrà esposta ne' suoi 
-elothentarj principî, onde spanne aquistare 
‘* cogoizione. di quelle idee’ fondamentali ‘ che serrono 
“a re' ecònomicamiente ‘lo Stato 
“ Io noù ho fatto clieaccennarri quali sono le ma- 
“térie che verranto'nelle scuole serali 6 festive trat- 
tate; non ho intero di ditnostrarvi tutta la uti- 
-lità-che: dallo apprenderie ‘ne ‘deve derivare. — Essa 
‘sì caanifesta al solo enknciarie, e d' alironde lo ap- 
preridereto meglio‘ dalla bocca di quei dotti e bene- 
«meriti che ‘assuosérò voloaterosi l'incarico della 
“istruzione, ed' afcudi' dei ‘quali prenderanno oggi 
"stesso il mio posto per ‘dare incominciamento alle 
loro lezioni, |. 
1: E qui; a nome di ‘questo Comune, di cui ho l'e- 
more di-essere a capo), sicuro interprete dei senti- 
mepti di quanti portano verace affetto al loro paese, 
‘alle utili innovazioni, al vero progresso, rendo allì 
‘Signori Promotori 6 ‘Docenti È più vivi riograzia- 
menti. ; . 

‘Loro mercè noi abbiamo una istituzione, che ac- 
crescondo il decoro alla Città, reca beneficio ai Cit- 
"tadini. Così noî ci avviciniamo d'ua grado al livello 
,Ggi presi più inciviliti, avranziamo d’uo passo nella 
‘tîta pubblica, ci mettiamo più franchi nella condi 
zione di liberi ‘cittadini. 

.._Poceoti cd apprendisti dimostreromo tutti che vo. 
LGliaino seguire fa marcia del prugresso,. ci sentiamo 
‘vivificati dall’ aura delle libero istituzioni, siamo de- 
siderosi di apprendere per essere utili a noi stessi 
6î alla patria, |> : 
+ Che. i nostri figli non possano dire un giorao che; 
“aquistata Ja libertà, con abbiamo sapute trarne partito. 
‘Sarebbe vergogna, per Dio, se dopo avere assistito 
a quella trasformazione per tanti apoi sospirala, re. 
‘siassimo inerti quasi aspettanlo che la terra ci 
i d'suoì feùtti solo perchè non è più calpestata 
Ho straniero. ; 
Che lo ombre di quei prodi che morirono com- 
‘Bauendo per la ‘indipendenza d’ Italia non possano 
muoverci così amaro rimprovero! ... che il sangue 
‘sparso suî campì delle nazionali battaglie produca 
‘tuui'îateri i suoi frati... Sarà questo il migliore 
dtnaggio reso alla memoria dei benedetti che lo ver- 
‘sarono. di 
, Possidenti! dopo aver assistito al lavoro dei vostri 
‘campi recatevi alla scuola. — ‘Quivi scoprireto le 
canse che vi ‘soho ignote e ‘di cui avete lin allora 
ammirato gli effetti; è seguendo poscia il corso pel 
quale questi s000 da quelle predoni. imparerete a 
ì onde riesca più produttivo, più utile. 
“Operai. dopo le fatiche ed i ‘sudori del’ gioroo 
venite -la' <età alla’ scuola. _ 
“A poco a poco vedrete, colli istruzione, aprirsi 
alla vostra menta ‘un nuoro giondo, nel quale fanzi- 
chè un'altra fatica troverste dolce riposa. Quanto 
più si za tanto è più caro imparare, è nello impa- 
rare avvi tale Gna soddisfazione che rende facile è 


graderole lo studio. 




















' cars A 
« Bianchi è stato abbate, ed ebbe sempre. tendenza 


’ scopo polivica alla sua missione; ' e crederi ch 





GIORNALE 


E quando amremso imparato, potrema tutti a vi: 
conta pur od a vicondi ci afuleremio: perchò è 
ill sola igoerente che, facapico di fare, nan apprez: 
ma o censura ciò che da altri si fa, senza porgero 
ammatsiramenti o consigli cho serrano a fina il me» 

io n a riforaiare ciò clio varmbua soltanto veder 
lemolito. 

Colla istruzione infins impareramo a meglio ri- 
spettari scambierolmente, — 

Nispetto a chi sa e distribulsce ad alîri il sapere. 
i Remo all'onesto operajo cho nel lavora sulla è 
fatica, 4 3 
È allora, messi insieme istruzione cd operosità, 
uniti tatti è concordi, ci adapreremo pel sasggior 
beno della Patriv comune, è cal enare pieno di 
quella riconoscenza cho doltiamo al Magnsni= 
mo Reche esposo Di vita come l'altimo dei sole 
dati per conquistirci cul supretdo beno della dibertà 
tanti vantaggi, noi, per cansercarli, csmbittencizo i 
pregiudizi, lo superstizioni, lazio, da ignoranza, ms 
diante la scicaza cd il facoro. 


pr 


PARLAMENTO ITALIANO 
Camera dei Deputati. 
Tornata del 30 aprile. 
Presidenza Mari. 


La Camera ha convalidato oggi 1" elezione dell'o» 
norerole Gigiote a deputato del Collegio di Formia 
6 quindi ba udite le interpellanza dell'on. Salaris 
sulle ferrovie dell’isola di Sardega2, alle quali hi 
risposto it ministro Giovanolr. La discussione che è 
seguita non ha avuto nessua interesse. Essa contiauerà 
domani. È deplorabile che sia stata interrotta quella 
sulle modificazioni della imposta sulla ricchezza 
mobile @ per la soppressione del & per cento. Vo- 
gliamo sperare per altro che Ja Camera 
Ta necessità di porre termine sollecitamento a que- 
stioni di ordine secondario, per tornare a preoccu- 
porsi dei veri interessi del prese. ‘ 

e nni 


ITALIA 


icenze. La misura delle riduzioni delle pre. 
fetture sembra decisa, e l'opera del discentramento 
è nelle intenzioni del Rattazzi che sia completa: 
grandi faccità avrebbero i Consigli provinciali è co- 
munali, la nomina dei sindaci con sarebbe più s0- 
vrana, mi devolata ai Consigli; gli ufficiali del go- 
verno non avrebbero che una semplice sorveglianza. 


— L'ox-segretario generale dell’ex-Governo rica. 


* soliano, Celeaino Bianchi, ha profittato degli ozii 


crestigli dalla cadota del barone di Broglio È 
Roma, donde è tornato Valtro "giorno. Ii 


neo;cattoliche.. Può adunque darsi, ch'egli” nel-fa 
tal gîià, abbia obbedito estimo al ml impulso, 
e per assistere alle solennità pasquali nella sede del 
cattolicismo. Però, la voce generale attribuisce uno 


sia latore delle definitive volontà della Santa Sede 
circa una convenzione militare per ls custodia dei 
confini poatificii che le truppe italiane sarebbero 
autorizzale a varcare fino al un certo limite, nel 
caso di necessità, per incalzare e sperdere qualche 
banda brigantesca. . 


Napolll, Leggesi nella Petria di Napoli: 


Commnciasi, al osservare vo insolito movimento 
delle nostre sfere militari. 

I comandanti dei corpi sono molto restii ad ac- 
cordare permessi agli ufliciali e sott’ofiiciali. 

È ivutile l'aggiungere che diamo questa notizia 
sotto ogoi riserbo. 

Da persona bene informata ci viene assicorato che 
in caso di guerra l'Italia fornirebbe alla Francia 
dieci reggimenti di cavalleria, scelta tra i lancieri, e 
varii reggimenti di artiglieria. 

L'infaoteria di linea non sarelibe toccata nè i her 
saglieri; me il governo italiano si sarebbe tompro- 
messo di tenere, scoppiando la guerra, un campo di 
200 roila uomini nella vallata del Po. 

Noi abbiamo ragione di credere esatta questa no- 
tizia, avendo avuto occasione di trovare, jo varie 
circostanze, esalta ja fonte, d'onde l'abbiamo attiota. 

Oltre la cavalleria @ l'artiglieria, l'Italia si sa- 
rebbe compromessa di tenere în mare uo forte na- 
viglio, pronto a prender parte alla Îotta ove si veri- 
ficassero certe eventualità in Oriente. 


Moma. Da Roma abbiamo notizie di un certo 
risveglio anche nel sonnolento Comitato nazionale 
romano. Un ultimo suo indirizzo sì Romani con cui 
s'invitano i cittadini a prendere il loro pasto tra i 
ranghi liberali senza ateodere che il partito vada 
iù traccia, di luro ha falto sensazione. La canclusione 
di questo indirizzo poi merita essere riportata nella 
sua integrità. 


e è questione di esistenza, e che fa soluzione della 
« medesima dipende interamente da noi. Come po 
‘ pelo noi dobbiamo ancora esistere ; dobbiamo af- 
« fermarci innanzi al mondo, e rialzare sopra un 
« fatto splendido la nostra dignità conculcata. Ognuno 
« che si chiama romano dere fare qualche cosa a 
« questo scopo, portar la sua pietra all'edificio della 
« propria patria. Romani, pensiamo che il mondo 
e non ci rispetta ancora. Dobbiamo farci rispettare. 
« Nessuno può sentirsi estraneo a questa grando 
e quistione, dora l'onore--di ciascuno versa insieme 
« a quello dell'intero. paese. O noi dobbiamo dare 
«al mondo un fatto ‘tutto nostro, lutto romano, 0 
« nci siamo perduti per sempre. È nostri nemici 
« slessi, che vorzebbero lodare la nostra indolenza, 
« sarebbero i primi a scherairci nei cuore. » 


« Romani! Rammentiamo che per noi la questione 


He 
bi CHINB 
ESTERO 


Franeba. Di alcuzo lettera purigino to. 
gliamo i brani ele sez rino: 

Solta grande maggiori sea de’ nostri upinioi paliici 
apino clio sollunto Fa spelu pasta tracane da qaio 
stione del Paeserabunga, Vo la ditgasina d' dartarasa 
operasità del ivetro Bosenza ner ssrai apipunorehti 
militi. Totti gli nici e tutti i satdati da ciato 
do sono neliamiti, Ventinaita covalli dell 
@ del treno, ch' erana afédati agli 
ripresi, Si rimontino tori i nezgionenti di cavalleria. 
Lo compigalo sappressa Danno sorrsa in agai ses 
fimcato, si riorginizrino, Tutti i fanmitor: di aggatti 
upilitari sono intitencaricate alfenzondatiz © tanti i 
falibricatori d'ora tima» Us loro aflizine sasarglire 
di operai che Paveraza guitar e nalle, Grasse cain. 
tmsstoni di facili ad ago duneno dito pertiga sile 
fabbricho « logtulunza. L' aperasità è tala che tutta 
Îl nostro esercito si tmverà in pieno asseito di came 
pagna nel termine di un mese! 

Ma tutto questo ve Lo nipato, si fa senza strepito, 
senza ostentazione, Si dissimalano gli apparecchi di 











Querra, per non isgomentare gli siriniosi «Ho co- | 


| minciano ad affluire in gran numero dai tutto lo 
parti det mondo. Ma io dubito assisi che la gico 
duri tutto 1) tempo fissato per l'Esposizione. L'arco, 
che si tende ognor più, finirà cal sumpersi! 

Da alcuai giorni redonse pussane per la nostra 
ciltà numerosi moriasi provenienti dii porti del 
Mediterraneo, è ia viaggio per Cherbaurg, dovo si 
fanno armamenti marittuni e colla massuna operosità. 

Î Puecentocinquinta sembulinze sono pronte, venti 
| 


mila cavalli sarebbero stati comperati in Ungheria; ; 


infine è voce che si sia già paluto conseguire ai 
reggimenti trecento e venu di quei piccoli canami 


di cui l’Etendurd ei altri giornali Itinno già descritto | 


n 


gli effetti prodigiosi. 

i HU maresciallo Mac Mahon ha fatto tutti i suoi 
reparativi di ‘partenza dall’ Africa; e il generale 
urrieo, a quanto dicesi, rimarrebbo incanicato di 
contiauare în Algeria le operazioni di cui stava oc- 
cupaodosi il duca di Magente. 

| 4 

i Pruasta. Secindo la Corrispondenza provincia. 
le, di Berlino, la Prussia sos arma puuto, ma leg- 

I gasì di grazia il seguente carteggio che di là si spedi 

{ alla Bullier: 

| « Se s'ignorasse che la diplomazia non disse 20- 

j cora Pultma sua pirola nella quistione del Lussem- 

i burgo, dovremmo credere che siamo agli argomonti 
del canone? Si direbbe clie Bismork, recandosi în 
Pomerania, abbia voluta fasciara il campo libero al 

generale de Ruon. Checchè ne sia, domina sl mini- 
stero della guerra un’ operosità quale non si è ve. 
duta neppure alta vigilia della guerra contro l'Austria! 

« Un alto personaggio che appartiene all’ ammi- 
uistrazione militare, dissemi: — Noi siamo comple- 
tamente preparati, Siamo pronti ad entrare in cam- 
pena appena vi simmo costretti dagli avvenimenti. 

"attenzione dei nostri generali è rivolta anche dalla 
parto dello Schleswig=Ifolstein, dove, io caso di 
| guerra, è da temersi una diversione per parte dei 

I Daoesi, che cercheranno di riparare le loro. perdite 

| e di prendere una riviocito, — 

« Il nostro gabinetto domandò confidenzialmente 

| alla direzione della ferrovia da Berlino ad Amburzo 
quanti vagoni poss» mettere a disposizione del go- 

| verno nel termine di ventiqualtr” ore. 

« Da quindici giorni si trasporla un materiale con- 
siderevole dalle antiche prosincie della Prussia uei 
ducati dell’ Elba. 

« Si parla di trinceramenti da eseguirsi nello 
Schleswig-Holstein e in alcune provincie del Îteno. 

| E quando sì domanda ai ministri, 0 ad altre per- 
sone ufficisli:  « Perchè tali armamenti ? è ripone 

| dono faconicamente: « B:sagna che noi facciamo co- 
me gli altri è oppure: « Nun facciamo che imitare 
| l'esempio di nostri vicini tt!» 

I 








OGianda. L'Olanda arma con attività febbrile. | 


Ii ministro della guerra chiese crediti sopplementari 
per la compera di nuovi fucili, per le mallificazioni 
da fare nei vecchi, per l'acquisto di cannoni di gras» 


so calibro destinati alla difesa delle coste, infine pei : 


laveri militari da farsi intorno ad Amsterdam. 

Il governo inaltre decise che l'armamento della 
fanteria sin cambiato senza indugio, e che si proceda 
subita all'acquisto di 90,000 fucili ad ago. 

Il governo crede che, mercè fa nuova organizza 


zione delle forze nazionali, il prese potrà all’'eve- i 


nienza contare su di vo numero di trappe di fante- 
ria, di cavalleria e di artiglieria bastante a for fronte 
a tutte fe eventualità. 11 bilincio della guerra ch' e- 
ra di 42,988,16$ fiurini, fu portato a 43,253,000; 


rim per le spese straordinarie. 

To virtù della avava legge sulla milizia il goveroo 
dispone di cioque feve di 11,000 uomini cirsenno, 

Più tardi esso intende avmentare di 3000 uone 
pì ciascuna delle cinque lese, e così potrà avere 
sotto fe armi 70,009 usa invece di 85,0 0, con 
facoltà di pn:rvi, ai bisugaz, aîtri 100,000 uvmiani di 
Guardia Nazionale. 


ire ire 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Elezioni politiche. 


Pel giarno 8 maggio è riconcorato, per Decreto reale, 
il Collegio di Spilmbergo-Mamisgo, avendo il Gonm, 
Mancini optato per aitro Collegio. 

Iynoro se î conrocoli Elittari abbiano qualche can- 
didato locato è fristano; ma nel caso non lo, aressero 
mi permelto di raccomandare loro Carlo do’ Combi. 


a questa somma tisogna aggiuugere £6,600,000 fio- | 


IA TOZZI 06 ronnie TIM O E 


Tiragendo dt do Cordio intelliginto, ciperiy 
ed onceto, gli Hlettori di Spitvatbergo Momago dare. 
bero opportunità all fatela, tuttora cidlana dll unione 
nazionale, di vesoro rappresentata dezaamicrto mel Pag. 
lamento italiano. 

©. Gira, 
DOTT. CARLO DE' COMBI. 


Bibbie natali ca Gapradintrio tel 1826 doll'avsorgo 
Branicesc, aus cio allo intere cd alla prateazz piso 
abò in data gioriagradenzi ed ohbe 00 Genosa 
l'afloro. " 

Scusi aftamento palriotbei in quell'aniona caldie. 
sta sio ala primi noni gertglaronio precoce dia 
alla datnisazione «tramnra, AI di stata severi 
Di anente, Lonati di saldi priocipio o soliti praga» 
siti: e den piasto dissi alli doro operosi e satelti. 
gesto attuszione, 

47 Austria, atsesss D' [stri alla Confederiziane 
Gerainica, importo tribunati, sendo, impiegati tolo. 
selvis it Corni cos assrniszioni patriottico Fusotize 
De trisnfante sraziano  dell''ibtiamtà. 1’ Austria se. 
carcstaro i coloni slavi, cantrappotii at riattosi 
italiani: it Combi condurli al dichiarare per fa ua 
zionilità itelinna, coiutzado L'eso ofticiale della Lory 
liogur, 1° Austro, puverfine i $ 
litico delta gioventity nei'igittoa 
cando il sun avectiro è una ricca posizione in Trie. 
sus, correre quale supplente nel giuaasio di Cop 
i distro a spegito do ragioni morali & storiche della 
pritria accesdeato quer ganerosi che diedero pad 
loro tributo di ssngue nello guerre dell’ indipendenza, 
Dimesso dal voverao quand'era di già sparse da fe. 
| conda semente, con molti e pregiati lavari propizia 
| f'italianità è le giario patrio: della sua Sstria, e I 

i o all'Italia per razioni av 
torali, cini storiche, strategiche e qnurittine. 

Gl' istriani 1 cnsrano qual fondatore, centro c4 
anitna «del loro Comitato segreto, modello d'abacga 
zione e iutellizenza. Lo diete istriano due volte ne. 
| gano anviaro deputati èl Parlamento di Vienna e dus 

volte sano sciolte, primo esempio nell’ Impero, Fe- 

steggialo con imponenti dimostrazioni le fiele: ricore 

renze dl' Italia. Promoasn cd agevolata di guido e 

denaro 1° emigrazione, Sorvegliate le difese austriache 

trastdesso al governo italiano ogni tramutament) 

di truppe, e fino i piani ed i punti delle fortifica 

zioni e delle insidie sottomarine. Sirettamente sorve- 

glista la polizia, di cui segmalavsasi gli emissari. 

Publicato all'estero e e inunenti intradost* 

importanti monografie a vi glia accendere e dla- 
| minare gli spiriti. È ciò tutto cm tale attività e sa- 
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gacia, da aver solo riscontro nel coraggio di esporsi 
continuamente al carcere c al capestro austriaco. 

Espulso sul principio della guerza, esulo a Firen- 
ze ove tornò ufilissimo d'importiati notizie e con- 
sigli, per cui fu spesso chiamato presso ministri e 
al quartier generale, Ora, ottenuti fa cittadinanza ita 
liana, egli vive modesto in Venezia, nulla chiedendo 
0 vol.ndo a campenso de’ suai servigi è sacrifici, e 
del suo esiglio. 

Altamente apprezzato per la profondità de’ suoi 
studi e fa rari coscienza, nuto e stimato pur dal 
Govern», alcuni suoi amici ebbero lo sconforto di 
mon poterlo vedere mazistrato  porchiè 1 lui ostava 
il non arer mai coluto impieghi dall’ Austria, e svn» 
meno la nomina di avcocuto, onds non prestare un 
sacrilego giuramento. ° 

Tra te molte sue pubblicazioni citeremo lo so- 
guenti, quali ci occorrono alla mente. 

Porta Orientale. — Aunuario per È. Combi anno 


1857 
Detta detto 1858 
Delta detto 41859 


Etnografia istriana — Nella Mivista  contempora- 
nea di Turino, sett. 1800. — Giuzan 1858. 

L'Istrian e le Alpi fiiutie. — Nuti snguario Stati 
i stico itatiano. — 1806 

Iinportanza strategica delle Alpi Giulio e dell Istria 
— 186%. — pub. 1866. 

L’Istria e le Alpi Giulio. — 4866. 

Biblingrafia dell' Istrit, — Capoldi.tria — 180%. 

Appello dell''Istrin all Italia. — 1866. . 

Corso di Storis Autica per la giuventà 4853. 

Moltissimi lavori letterarii e politici, pubblicati nei 
giornali ibilia i ed 

Opuscoli anonimi clandestinamente introdotti nele 
1° Isteia, 

Ali franca è ficomilo il dire, stecitamcato. lasico, 
pur fiorito dl cuore: larghezza e saluità di vedute, 
featto di anolt: studi: carattere vibrato @ severa : 
coscienza squisita: mcigii a cò stretti, darghi è 
tolleranti ad altri: fieramente oliatore di donunio 
temparste dii papi: usoltà 6 unsdostio troppe : ine 
credibile operosità e potenza : sua raéta, sua liatauta, 
su» vita, li Patria. 












£A5 macstri ciementari di campa. 
gua. 

1 aevisa di un Corso di leziusi tibere magistrali 
in Udine, rifutto in epascala i 
Semanicnto elementare nel Megna 
dt codice sculustico, venne «peidito 1g 
aî Sindori dn più © dr cn fi 
dirne na cups a ciascan Mucsino «del vivo Con 
mune, Buteressa cite futti i musstin alano quell'ar 
tisp ci programmo, sia per apprefittanae  divelta= 
mente è indineltzigenie, cato gip vene ana sagui- 
giulio di ciò che sarà attelte apra mu 1 insegna» 
mento elementare. Syccunie Tue Mappneseno 
fanze comuni mon liitno passito L'apuicota ai n 
Spottuvi Maestri ei fo persia cina Rappresentanza 
comunile che Te nespinigora, crafondola farse um 
masiferto di aseaciazione), e ssdendasi che futtà i 
Miestr la slitziana, si escitano questi a setiedene il 
dito upuscalo dal nispeltivo Si @ dal fhivettone 
dustneltuale cui seanero pure sp alinietaa mari» 
puri, o dall uMicia dell Ispettorato prosinriale. 

Udine 2 maggio 1867 


L' Ispeltone Scalastiro  Paorinolale 
PECILE . 







o SITAM 
eniateso). 
ra «di pas 










































pas 




























































































* ——@È6_______—éYw&w6t<;tbttnucctrrcÒmmccmmmxncs=cmmme-a. 
rag Centotto inbivitai, dei quali quattro di Mur 
rey, DE gancio settatità sli Grivpetto, 0 i semtaiti di altre 
Phuate degnoni dh quel! Coonans, ginagevato deteera versa 
dr Bre pò nella anti cià, scortati da pochi canali 

qoshi è gramaticen fer i tiselgi d'una falla compila 
vi chie camicia chi spinti Tatti succensì uri detti paesi, 
È sutafostata La stra pprovazione all'energica operato 

ille tisstrà Aigtontà, La procedara giodiziaria casone 
ata ag Resa «ali argoticnto, tisi cr lato nostro dba 
My ceto di atniponne da pio scaposa Cisorvaz tia (st 
aa suo TED compurmizane ai au ì lettori quei 





ri 
giticalati che servane a tagliere quanto vo de 
caggerato nelle vai elit. corrono, 

Jeemattina Irovarasi a Martignacco DÌ consesso 
giuliziario pre condo dist solerte ed intelligrato Dese 
Cargtore «D Stato, signor Casaggiade, por 1h 
sall'arggato e le gravità di certo scritti tnatoni è 
quattro fanti parziali, stivcossi in questi altuni por. 
ni: eda tatela del consesso nonchè delle auorevoli 
persone che erano state fatte oggetto di quelle nu 
vi si irevavano puro alcuni carabinieri cd un 





Oua 


in 






di alli 
o deappetto di sedici geanotieri. Ad uno tratto dalla 
Rata che viene da S, Daviele, entrarono ta par 


a tamburo Tattente circa duecento prosini, armati 
di faleetti e di qualche pistola corta, iu aulitudine 
aminacciosa, cdl cmettetelo atte grida specialmente 
signori e da Guardia nale, Cotto ame 
smette il consesso gii e ì pci sol 
Zate da na Pota dla costifatta ina irrazione di 












Na 









ds 
la pento armata, è trovalasi questa pure, dall'altro, ina» 
d spettatamente di fiveto tl antorità ed alla forza, 
en I arvente per havana ventura, che at Pracaratore di 
lu Sito, con medi concili cd aevarti,. 

na BE spprefittaro di quer matiento — d' esitazione, ed 
la seducesse gran parto degl assetubrati ad eotrore nel- 





1 Udlizio Municipale, Quii, seduto in mezzo a foro, 
pali cos ante rrogozioni bonevole, © con 
ti, potè attendere V' arrivo d'un 
giunto verso le & pom. e dis 
sati, li condusse, come abbiam stet- 


e imtratt 
discesi tranuquat 
ratiforza; È que 
mati quei nialcav 
to, in città. 














Un caso Luttuono avvenne in Colluredo 
di Prato pre Udine, Nel 20 aprile circa un'ora 
potteridisna minacciando uo temporale, alcuni fn 
ciulli andarono al cmapanile della Chiesetta intitolata 
































di S. Cosma a fungere le veci del nonzolo, a sto» 
mare cioè le campane, com'è costamo in Friuli, M 
| fulmine csdde set campanite; un ‘fonciallo restò 
le morto, è riguardo gli alt che l'impressione 
Ue nvevuta lascierà tura t ricordi per tutta la vito. 
tr Sarebbe tempo chie si cessisse da tale abuso, è 
st E che il clero stesso raccomandasse ai villici di mote» 
rare la superstiziona usanza di’ suonar compane quando 
i Bal cielo è lrrascoso. Tutto al più, pochi tocelii s3- 
r- E tebbera sullicienti. 
e _ 
È La Cassa di Itisparmio In Udino 
è nella Za quindicina di aprile 1867 assunse depositi 
sopra No 2 libre nuovi it L, 400.00 
si Re sopra N 18 libretti in corso » » 1.885 
al rane 
li In complesso It. L. 2.948 
* E ed effettuò la restituzione di Ir L. 80398 





elle senoîe elementari, ebbe martelli prin- 
cifra l’insegrioniento della giunastica, Nel rallegrarci 
cd Mumerpo è colla Coranussione Civica degli studi 
per siffatta ronovazione, non possiamo non monife- 
stare da nostra meraviglia per la «posizione che, 
fina agli vltipi momenti, fece contro di essa un 
membro della stessa Commissione, il quale nei tanti 
anni da che prefessa l'insegnamento elementare non 
fore A uedersi della 4 detto sviluppo delle 
terze fisiche vci fanciulli, mediante un opportuno 
corrcitie, chie serva a mantenere mens sang în cor 
| pore sano. Sillata opposizione bastò a  protrarre per 
qualche temi guamento della ginnastica nelle 
nosre scuole uinori, ed unita a quella che fo stesso 
} membro muvvera contro |’ orario ad ore continuate, 
he votesasi introdurre lino dal primo semestre, lo 
adtità ceme trapjo tenace delle vecchie usanze. L'o- 
tario cal ere continuate rende più agevole ni geni 
mu la sorveglisnza dei loro figlinoli, tiene più me 
+ P'anenzione degli scolori, e facilita ai mae 
iniseguatiento privato per coloro che non frequei 
tiny le scuefe publfiche. Nonostante questi vanta 
Tep odi cui facciamo parola era tanto viva, 
ite, avendo la Commissione ci degli studi ordì- 
usa Pintroduzione del detto orario, ed insieme dele 
l'incegnsmenio dela ginnastica, fino da Lunedì, il 
suddetta tuemibre, presentatosi in una scuola comu. 
tale, di cui ess reggente, e chiamati a se i maes 
di aaverti che si sirelbe continuato col vecchio ora. 
tia, e che quasto sl diabolico esercizio ginnastico il 
Musiopio e la Cummisstone ue avevano abbandonata 
P'adea, Nun ci velle meno di uo’ ordinanza perea- 
teri dl Municipio per indarre il reggento a rispet» 






























































Ni 
3 tare giì andinamenti stabiliti dall’ Avtorità Scol 

Ù di cur egli stesso facera parte: ma reputando 

o Mele te ginnastica via un insegnatento  corruttore è 
°° Mfonte di guai alla città, alla gioventi, all’ Italia cre- 
o Mdcate di dover dare fe sue dimissioni che furono te- 
ss Rsto accettate. 

i Abtramo narrato il singolare aneddoto per mo 
Stare quanto i pregiudizi possano oftenebrare la 
N mente delle persone che meno ne dovrebbero avere, 
ff come quelle alte quali d affidata la educazione delle 
4 FOMOTALI ddl crescenti. 

a —_ 

n € viene gg snfcato è raccomandata 
] I seguente articola, all'indirizzo del Municipio, 
; ti Mamydame Lul si sappia che il Giornale di 
si no, è Faatevade all'ivsorestone libeea 4’ ‘ogni age 





tie duote 
he selinari» 


va fatti accemi sa sono ve 
Pigro, da cui asporto quale 


iene, I. 
pel Mi 
Menta, 

«Egli è 
i funesta 








da qualche tempo che una delurosa cri. 
questa povera nostra città. Tra gli ar 
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\-<C.r1tt. 1/0 ii # DI UDINE 


veri è gli astisti sollevansi agili che colma. 
Ti table snaginza dei tuvati fatela abeti fi cperocli 
infedivi în dersecno alfa qui prendila fipisenis "guado 
te famiglie Dapeiai por la invasi agito, asvirhià la 
contentlezea è la giga 10 diò oggi assaderei al fono 
elvivoto Bauchegta gli sparati Enmtavitai della Agsata» 
Siate 6 ddifla fano, 

Gootalta Bo sstimatàa Parti clio oggi perseguita 
ul provero Bracciante, totaa iuotela trattare querele 
latirtitazioni; ci contorti «ata fa speranza duo arie 
ghiano avicinte che: sperizino tai tivito tostitit, 
Uitella posò che esicerba n questi tetnipii ananmati 
l'upersio, si è dl vedersi trascurato, 6 fan salastint» 
to dai privati che comunistioniza alive favori, o fi 
atlidano ad impress sonda che premono sclufesr 
tende, dodega niente, si tatto da jurdaeorio 3 1a 
betanco abi Cammino, ci sarebibo stretta dava» 
te quello di pooieggere i cittodirà onde gan atere 
scere do tnmieza di quella vagabo. sla povcraglia, 
dalla quale sostarisco ogni principio di domioralizza» 
gione, ogni eldlio delle civili virtit, ogui iucitatoento 
au più postali visi, 

Se atcuni esppellai, calgotii 0 fabbri, se quitche 
depostorto di iotaglie cercano do meschino fucro 
titirate du sii ionlini fe dato nescunzio, enni ci 
faremo a consoratli, Se gli attico e gli sclisti sio 
semtatio no qureilur Laglio cAsc bile ci colui che 
fia da cosuenzi di esper far qualche cass, ge si @» 
muiliano 0° segno di Or conoscere anche Iotsno la 
lore nullità, a chie sprecato puode con questi it 
pet che mu pottesto Candurli a profescare la 
fostra fede? Nui siamo tratti a biasimare i Co na 
ne, che tan sappiano per quali demeriti ol4dia Po 
querato del prese, commette Atrave fivori. Senza por 
lare di coso giò sepolte negli impolserati scaffali 
degli arclusa, senze sitneicolare certe quistiani 
quali nen potremmo terarue chie lrde di fa 
nam, domarieremo sl Gonuos, o meslia all'aflicio 
ingegneri, spiegazione d'un arto recente; dimiadercina: 
perchid ordiniste 3 Miano le Brando por In Gordo 
Nozionale? 

Per ver forte avvastazgio sui prezzi? No; que» 
sto nos può nes perchiò voî, 0 signori, non avete 
consultato nessuno dell'arte, È si siete futli faro 
delle proposizioni. 

Per aver il lavoro più prestimeate cseguito ? No; 

perchè il temro che soliineate spendest» nel cartege 
gio lstava per darvi qui a Udine il fasuro c010- 
piuto. 
Forse nella intenzione di far venire iu Uline, vo 
modetto di lavoro bea fatto ad istruzione di pui pae 
veri beati? No, o signori, perchè il lworo che fice 
ste venite è al dissatto di ogni critica, e di cui me- 
glia è tacere. 

Ma a che dunque arste ordinato quell: brande 
in altro prese? 

Rispomderemo noi. Per null'altro che per accrescere 
il walcontento in paese; null'altro che per più esr- 
cerbore gli ani che di fungo tenp» sodate sonda» 
mente linando; null'altro che per ispiogenci a chie- 
i conto del vustro operato; uull’ alino che per 
dire che nulla avete fatto di bene e di buona 
null'altro che per obbfzarci a trovare in 
tatto e per tutto dissraziota l'opera vostra; dista» 
ziati i vostri progetto, misersbili fe vostre commis 
sioni, ridicoli io fine i vostri protettà che d'arte € 
ne sanno quanta ne possen sipene fa mus 
ipie egiziane. Nè st eredi che ad lincome queste 
parole per animosità 0 per intidia. No, siquori, 
poichè colla franchezza che distiozie l’opersio, noi 
accenniamo al male, e dure risiede. Vtempi della 
bolle di sopone che si tingono sf sele di mille culori 
sono passati; noi siamo in faccia alla croda resi 
che tutto rafligurandoci al sero, ne fa fremere con 
vulsamente le asso, — Ci pensi rluaque chi deve 
pensare, nè si cerchi di più vite simncare da classe 
tà con masifeste rugiastizie ; questi classe che 
; io ogni tempo, «sa lia > è fiozl. ate 9 
go ali ferro; che s d'esser libera pisò 
senza tema levare ba fesnt ambire quanto fe 
st compete, sipetdo che due sens le cose motrici 
dell'universo, i mente e de braccia. 
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‘catro 
recita di benefit 
Stiiniano supetttno 1° it 

mire mede i 
sì tratti di nia spera tilaote 
tacola incormecia alle 


CORRIERE DEL MATTIRO 


ione del tatancio a6- 
ch Mentstero di Agri 














Si assienra che li Comuni 
tende di proporre l'abolizione 
coltara, Industria e Commerere 

Leggiamo nell’ Italie: 

In caso di gueri è T'Imperiiito sesso clio ce 
manderelibe, ma Den mfarzoati, i sus qa 
paggi e le sue vetture davrinto € pronti di qui 
a dieci giorni. I generale di Montaufan sirehbe 
maggior generale. 








Coloro che: stinno attenti alle più piccole cuse 
per cercare di irorne poi delle gravi conseguenze, 
hanno in questi giorni osservato che li compzzai 
Passano e Da Nosaro fa riattare e pulire in gn 
fo i suoi legni destinati a navizsre tanto pel 
Mediterraneo, quanto nell'Adriatica, è “da questo se 
gliono inferire che la compazaia ciò eseguisca in 
seznito ad secondi col governo ed ia vista delle pro 
Dabili eventuatità di guerea. 

Da persona atitorevelissiaa vo mtimoa 3° sipere, di 
coil Carr. itetiano, chie il re d'OLata spedi in giro 
sti giorni alle Tuilleties de prov screfrazaliti che 
bs Pa cono agai sarta di <eBtocit 
titure, che nella parte in effizeote dedi popolazione, 
cercava in pregressa di tempo un'annessiae vera € 
propria dell'Olanda alla Prussia. 
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Dicest che quando fosse sparita ogni iden di ac 
camuittcoto, la Francia: pabbblicheniho questi dio 
cumenti insieme a nea. padlestà je lizzata alla po 
tento clio sittisczisseno al tratuzo di Varta, @ che 
iuindi impugnerebbe- fe ani 

a 











L'ingeguera. Severino Giationii Ra idesta il pira» 
getta di rendere pasiratale ill Pa di Pativo a Ver 
fivzia, Gneo creste ws polente mezzo di commercio 
per questa città, {MRinno.) 

_ 

Da Firenzo scrivano sì Pergola 

Le voci di guerra si fanno scmpro più persistene 
ti. — L'opinione poblica propento ogawra per usa 
neutralità dilera sda spegni tanita vero la Prassia, 
quanto verso ln *rancia. 

Sarà ciò possitife sel caso di quersa per fango 
tempo 9 

Qui si porla della progettata Foncarzione di due 
campi di osservazione quater fo ostilità si apriniero 
aut Nona, — Par troppa sono questi dei Brutti sine 
tomi per da fuer, 

1 otnigrazione cammina spera sorapre in una ri 
valuzione » Roma e ipuranidi si «sserca una certa 2° 
pitazione: fra questi emziati che Lratino di rive 
dere la doro famigiia — qualche cos di serio biso» 
gun che si stia coli onfinanto perchè si velona 
troppi andirivieni di persone che usa fanno svi 
fatto altro che: cospirare durchè sono usciti dalla 
mani della nutrice. — Ii primo colpo di cannone ti. 
fato sul Iteno, sirelite forse il segnale di una salle» 
vazione popolare nel così detto patrimonio di San 
Piciro. 

















IU Cittadino di Trieste del I. corrente recr sul 
fotto di S. Quirino presso Cormons una relazione 
che è perfettamente conferme 3 quella spoditoci dal 
mostro corrispondente e «tatapala ieri nel nostro 
Giurnale. 











> Firenze, 2 maggio. 
CAVIERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 2 maggio. 


Il Presidente nomina una commissione per 
accompagnare la salma del Poerio a Napoli. 

Una istanza di Laporta nell' interpellanza 
sulle ferrovie sarde, non ha seguito. 

Discutesi il progetto di modilicazione della 
legge sulla ricchezza mobile. 

Monti Coriolano, e Gigante vi fanno oppo- 
sizione. 

Garau lo difende: Zuradelli opponesi alla 
unificazione, 

Il ministro della guerra presenta il proget- 
to per il riordinamento dell'esercito. Si discute 
l'articolo 1.0 del progetto în discussione, com- 
battuto da alcuni, difeso da altri. Rega e Lo- 
vito svolgono due emendamenti. 

La commissione ‘d’ inchiesta sulle condizioni 
della provincia e della città di Palermo è 
composta di Bortoluzzi, Fabrizi, Pisanelli, Ric- 
ci V., Sella, Tamajo, e Fenani. 

Firenze, i. La fiazzetta Ufficiale reca 
i decreti pei quali i collegi elettorali di Reg. 
gio Emilia, Guastalla, Montecchio, e Lonato 
sono convocati pel 12 maggio. 

La stessa Gazzetta dice: La commissio- 
ne del bilancio ha deciso ad unanimità meno 
un voto di sopprimere le spese di rappresen- 





. tanza dei Prefetti. 


L' Italie dice che il governo Inglese con- 


‘ gratulossi col governo. Italiano per il suo con- 


, dure 





corso nelle trattative in favore della pace. 
na vg. 1 iniggio. N Bullettino del Monitzar 
du $ reco: «Bi Gabinetto di Berlino interpellato 
td Re d'Olanda refitivazietite al Lussemburgo aveva 
suvocato ‘il trattato del 4899. Ea Francia avendo 
ammesso senza esitazione Vessme delle stipulazioni 
contento în queste trattato, affrettossi a dichiari 
pronta a precedere 3 questo esame d'accordo ce 
altri Gaiipetti.  L'Ioghiiterra, l'Austria e la Russia 
offersero i duro bisonì uffici. Essa accettolli e non 
solepdo incagliare fa azione delle tre Corti calli 
tersenire direttamente i questa discussione la 
la cura di cominciare a trattare colla Prussia 
L'argomento, che agli è della Francia è suzitatto 
tina questivie di. diritto pubblico e d'interesse ge 





























7 tierale, » 
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qui rà med tas 


Eundard dice che it Ne d'Olanda ha convoca 
29 ufficialmente fa Conferenza. Seri 30 tutte 
inze averano actilulo. 

La France annunzio che fa Conferenza prenderà 








ial essafivare due punti principali, civò lo sgombro 
del Lussemburgo di parte della Prussta 6 a neutra» 


Avzanione dell medesima sotto la garanzia collettiva 
delle Potenze, Questi due puati es sonziali non saran. 
no però stalilità come base obbligatoria dei nego» 
zati. La Conferenza veriebbe così ad aprirsi senza 
programma determinata. 

Parecchi Giornali anzuaziono chie la Conferenza 
tiunirassi Îl 7 maggio. 

Londea 10. Cirra dé Comuni, Stanley ri. 
spindenda a Grifftà dice di pater assicurare cho da 
rinata della conferenza avrà Iuoga molto presto. 
Stuuler ricanda, chio per 28 ann i Laxvemburz 
stette Salto Ts sarei &' Eurapa. 

Fienna 1 1a Presse poca « La conferenes di 
Luetidra fi accettata sulla Duse del programma della 
Ituvis. La scdets preparatoria della conferenza avncti 
bio luego il 12 maggio setta fa presidenca di States 

Londra 1. L'Ogto. ficater assicura che la cone 
ferenza rivbiîrassi il 7 maggio. 









ded 1, tl scorto la respinto l'emendi. 
infeto del puriito radicato sul bi d'iodensità ct6 
117 vati contor 60, Laggesi nolla Apoczs «1 bilugrio 
dei 1808 + 08 presenta an deficit di 360 eailioni di 
reali. VI bilancio, sl. pareggera  tandianto economie 
8 tigre imposte. »° 

Corfà 20, Omor Pascià intraprondo Ja csmpie 
gua contro gl' insorti di Candia con 50 lu putaghioni. 
Si calcala che gli insorti siono olrre a sri sila. 

Corfù 10. Scrivono da Candia :- Mebemet: Pa» 
scià fu sonnlitto dagli insorti il 48 sN ad fee 
tonrona, 230 Tarchi fra cui un officia 
furono accisi, Un' altro combattimento dota 
il 49 prose Éraclion, Gli insorti rimasero puro vio» 
itori, fecero molli. prigionieri, impadronironii delle 
munizioni e dei ‘ bagagli. Omer Pascià: con 15,000 
uomini marcia contr fSfakia ove lo attendono riso» 
fatamente 8000. insorii. 

Bruselles 1. {l progello gorerasiiro ‘della 
rifimaa elettarate fi fuadattato (con 68 voli contro 5I. 
MMadrid, 2. La Duchessa di Monipensier 
dfiedo alla luce ua figlio, Il debito flottante era al 
4 maggio di 108 milioni di redli, 

Braxcfles, 2. Un telegramma da Lotidra an- 
nunzia che la conferenza riunirassi il 6 maggio. Sic 
como de Potenze sono, d'accordo su tutti i punti, 
così_terransi saltanto 2 sedute. 

Rarigl, 2. Il Afoniteur teca: 11 Consigliere di 
Stato Juss consegnò al ministero degli affari esteri 
is credeoziali cumo incaricato degli affari esteri del 
gracilucato di Lussemburgo presso il parerno: del 
ù Imperatore. 














Bachi e Sete — La situazione è quale jeri 
l'abbiamo descritti : nello seto affari nulli: "e circa 
all'allevamento dei bachi buone notizie. Ma il tempo 
piovoso, qualora continuasse, puro pater gravi‘ 








Ialonni. 4 
NOTIZIE DI BORSA 
. Borsa di ii Parigi. 
30 4 magg 
Fondi feancsai 3 per 00 in liquid.| 87.52| 67.75 
’ fino mese] ——| «—— 
» 4 per 00... | VG, 
Consofidati ioglesi. . ... .[91t4| —— 
talno 5 per 00, ata ce i 47,80 
fine mese. . .| 47.50} 47.75 
» 415 marzo . .| ——| —- 
Azioni credito mobil. francese . .| 388] 378 
» » » italiano . .| — _ 
» spagouolo .| 237 226 
Strade fert. Vittorio ne ‘ 07 68, 
. » 0» . Ven. .] 375) 9376 
» » . Austrische .| 3771 377 
» , Romane . .| 70 06 
Obistigazioni. 2000 00. + + .| 140] 409 
Austriaco 1865. . . . . . .| Si] 312 
id. In contanti 315) 320 
Borsa di Venezia 
Del 30 aprile id 
Cambi ‘Sconto Corso medio 
Amburgo 3.md. Berio mutata | fb 75.50 
Amsterdam » » » 100f.d'01.3 » 85.28 
Augusta =» » » 400fv.un& » 8510 
Francoforte » » » 100f.v.un.3 ». . 88.20 
Londra ©» »'»° flirast3 Ta» 40.20 
Parigi » a » 400franchi 3 » 40.45 
Sconto. . . <<. 60/0} » —__ 
Effetti pubblici 
Rend. ita. 5 Le 0,0 n fr. 4623 2 
Conv. Vigil. Tes. god, £' —___ > —— 
Prest L. V.1850 » È de: 9 ——- 3» —— 
» 1859 .....3. ——— ,0 —— 
» Austr.8854 . . . 0° 3 —_ 
Banconote Autre. . . 2° 78 > —- 
Pozzi di 20 fr. contro Voglia 
Banca 0a, it. . Lire il » 21.85 0» —— 
Valute 
Sovranie o. + +. + + «+ «+ & Fion #4.08, 
da 20 Franchi . . . +...» 8.417 
Doppie di Genova . . . . . . 3» 3 
» di Ioma . . a...» 6.89 





Borsa di Trieste. 
del 4 maggio 
Augusta. . +. +. . + da #10.50 a 410.25 







Amburgo . 0. >... . 0» 98=— » . 
Agisterdani. o. . 0. . 0 ill— 0 —- 
Londra . o...» + » 13225 > 434.75 
Purigi o... + * . » 8240 » 8220 
Zecchi o. o... 0... 6419 a 647 
ds 20 Franchi... . » 410.560» 40.56 
Susrane . o... 6.» 43.48 »° 1345 
Adgenio +. o. + +... >» 129,75 è» 429,28 
Metalfich. . /.. . 0. +. > 57.75 ». —— 
Nazi 2-00. +» 825 °° —_— 
fre 2000... » 84.75 0 
. abanà, «0. 7175 . —— 
Arivaid.Bsnca Como, Triesì 0 — + — 
Cred. mobi... 0.0. » 161.50 è —— 
Sconto a Trieste... .» Se >» 41} 
» a Viva. . . + 46 » 412 










Pre; 17 PI 11635 52.95 99. 7 È 
. iorsa di Vienna Mo 
1 30 4 magg. 
Pr. Nazionale + fior] 860 68.50 
» fSG0 canotto. è» 88.80 81.70 
“ dà. 5 09 »_ {57.40-39,00/38.— 59.60 
Agioni della Banca Naz. è 708 70— 

o delco. mob Austo | 102— T 1665600 
Luatedes e ea 131.75 13180 
Zecthiai imp, . . » GI GA 
Argento . . . . 0] 130- 100— 

PACIFICO VALUSSI 
6 Gorente 

















N. 1488. pi. 


EDITTO 


La R. Pretura di Aviano rendo pubblicatente 
noto che ad istanza della R. Procura di Finanzo 
Lotbando-Veneta ficiento per la it, Intendenza di 
Finanza in Treviso ed al confronto di Giuseppe 
Dal Piero fu Matteo o Consorti di S. Quirino; tn 
punto di pagnuento di Fiorini 10173.09 V. A. per 
residui debiti di appalto oliro gl'interossi di . wora 
relativi speso giudiziali e fiscali, sàrà tenuto nei gior: 
ni 3, 3 maggio è 13 giugno 1807 dallo ore 10 
ant, alla ora 2 pom., il triplice ssperimento dA 
sta degli Iomobili io calco descritti allo seguenti 


Condizioni, 


4, AU primo ed al secondo esperimento il fondo 
non verrà deliberato al di sotto del valoro censuario 
che in ragione di 100 per & delta Rend, Censuaria 
di ‘Austr. L. 0.06 importa tior. 82,02 1,2 di nuora 
V. A.; inveco nel terzo osperimento lo sarà a qua. 
lunquo prezzo anche ioferiore al suo valor censuario. 

"2. Ogni concorrente all'Asta dovrà previamente 
depositare l'importo corrispondente alla metà del 
suddetto valore censuario, dl il doliberatario dovrà 
sul momento pagare tutto il prezzo dî delibera, a 
sconto del quato verrà imputato 1’ importo del fatto 
deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo sarà tosto 
aggiudicata ‘la proprietà nell’ acquirente. ; 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, verrà agli 
altri concorrenti restituito l'importo del deposito 
rispettivo. 

8. La parto esecutante non assume nessuna 
garaozia per la proprietà e libertà del fondo subastato. 

' 6. Dovrà it deliberatario a tuuta di lui cora 0 
spesa far ‘eseguire: in censo entro il termine di legge 
la voltura alla propria. Ditta dell’ Immobile delibera» 
togli, e resta.ad esclusivo dì lui carico Îl pagamento 

< persiniero della relativa tassa di trasferimerto. 

È 7. Mancando il deliberatario all’ immediato pa 

*’“g3mento del prezzo, perderà il fatto deposito, e sarà 

7 poi în arbitrio «ella parto esecutante, tanto di astrin» 

‘ gerlo oltracciò al psgomento dell intero prezzo di 

"’ delibera, quanto invece di eseguire una nuova su- 

‘basta del foudo a tutto di lui rischia è pericolo, in 

un solo esperimento a qualuoque prezzo. 

$. La parte esecutanto resta csonerala dal ver- 

"‘sameoto del deposito cauzionale di cui al N. 2 in 

“ ogni caso: e così pure dal versamento del prezzo di 

delibera, però in questo caso fino alla concorrenza 

i lel di'tei avere, È rimanendo essa medesima deli- 

‘‘herataria, sarà a lei pure aggiudicata tosto la pro- 

lpirietà ‘degli enti subastati; dichiarandosi in tal caso 

‘ritenuto’ e girato a saldo, ovvero a sconto del di lei 

. avere 1° importo della delibera, salvo nella prima di 
queste duv ipotesi 1’ effettivo immediato pagamento 

lella eventuale eccedenza. 


Tumobili da subastarsi 


la Proviocia di Udine Distretto di Pordenone - Co- 
mune Ammibistrativo e Censuario di $. Quirino. 

AL N. 1279 Aratorio di Superficie di Pert. 6.96 
Rendita di Austr.-L. 6.06. 

Locchè si pubblichi © si affigga nei soliti modi. 

Dalla R. Preturo, Aviano 20 marzo 1867 
ll R. Pretore 
CABIANCA 





N. 4615. p.3 


EDITTO 


Essendo'incorso un errora nell’editto £3 marzo 
p. p. N. 4645 della R. Pretura di Sacile si pre. iene 
il pubblico che'l’ asta degli stabili in esso indicati 
sî verrà nella detta Pretura. per JIf.o esperimento 
“nel giorno 2 maggio p. f. dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. 
Dalla KR. Pretura, Sacile 48 aprile 1867 

N R. Pretore 
ALBRICCI 





N. 2907. p. 3 
DECRETO 
A Mettifica dell Edito 13 marzo 1867 N. 2367 
pubblicato nel 419. aprile 1867 al N. 93 in luogo 
della Condizione al N, 2 che deve ritenersi come 
mon inscrilla, io sustituzione della stessa viene pro- 
posta e ritenuta la seguente 








Corso di leriani Hbere 
per aspiranti cd nddgiti all'insegnamento elcinentare 
ORARIO 


stabilito dazi’ lusegusoti nelfa seduta SN corr. 


danedì dille Galla 7 pon. Disegno dalle 7 alte 8 
Geometria dallo 8 allo 9 Fosicre scicazo naturali, 
delle 9 alle 10 Geografia. 

Martedì dilla G allo 7° post Aritisetiza, dalle 7 alle 
8 Lelteratara, dallo 8 allo 9 Lingia itafizea, dalle 
O allo 10 Storia pitcia. 

Mercoledì dalle 6 alle 7 piu. Qiscyo, ditta 7 site 
8 dicumotria, dillo 8 alle 9 Fisica e scienze sotto 
rulî, abllo 9 alle 10 #cdazozia, 

Givcedì dalle G alte 7 pom. Callizrafia, dalla 7 alla 
8 Contabilità, dille Ballo 9 Chosica, dalte 9 alle 
40 Soria sona. 

Venerdì dalle 6 alle 7 Aritosctica, dello 7 alle 8 
Letteratara, dille 8 alle 9 Geografia, dallo 9 alle 
10 Steri natunaio. 

Subbato dalle 6 alle 7 pom. Qillizonfia, dalle 7 alle 
$ Contabilità dalle S alto d Lingua italiana, dstle 
9 alle 10 Caterkrtica, 

1 iscrizione nesta aperta presso 1" afficia del 
l'Ispettore dalla are 3 alle S por. darante fa sete 
timana corrente, è precisomente tino a duruvuica d 
maggio. Dapy questo giorno non si riceveranno i- 
crizioni. 

L’ Ispettore scolastico provinciale 
PECILE 


VW 
ANTONIO FANNA 


CAPPELLAJO, VIA CAVOUR 


Tiene un vistoso assortimento di 
Cappelli di tutta novità addatti alla 
stagione estiva, nonchè Cap7:e//7 
di Sughero flessibili di ultima 
invenzione. 


AVVISO 
DELLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 
a fichi-5 d’argento le 100 libbre 


grosse ven. compreso sacco! si 
chiude oggi 30 aprile a, c. 

Le conseyne ai soscrittori 
sì faranno da oggi 30 aprile in 
poi, in coerenza alle condizioni sta— 
dilite nella Circolare 1 aprile. 

Essendo rimasta disponibile una 

orzione della partita riservata pel 
riuli si continuerà la verditu «a 
prezzi da tralla;si, avuto risuar= 
do all’ aumento di prezzo che subi 
1? articolo stante la straordinaria i 
ricerca e scarsezza di depositi. 


Per Commissioni vivolyersi 

















ue. 


co il@fit ha BE CINE 






non macchia la pelle cone hanno ridico i ca- 
pelli c du burbia, fia, "o È dl ida di servirsene 
come si tedrà dalle azioni umite alle dusi 
Nello domande si deve undionre dl colore vera 
o brano. 

AMdano, Malinati, Corso Vittorio: Éua 
N19 — cl în tette de proacipdli cata d' I 
talia, Inglalterra, Germania, Francia, Spagna 
el America. 


Prezzo itelaone fine DIO 


"a 









iu 


«È 





DEPOSITO 
LEGNA Di FAGGIO 


fBorwe) 
presso il sisenor 
‘ANTONIO NARDINI 


fuori di PORTA PRACCHIUSO 


PREZZO 





Poste daziate eniro Città ir. I. 2.20 
al quintale. 
Al Deposito . . .. » 2.00 


al quintale. 

Per grosse partite il prezzo da 
trattarsi. 

Qualità sanissima, netta, senza 
gruppi. 

Sono pregati li signori /7/442— 
dieri, ed altri consumatori, a farne 
esperimento, confrontando il quin- 
tale che, nei soliti acquisti a mi- 
sura, ricevono con un /ss0 co- 
mune. Essi riscontreranno che, of- 





SEME SERICO 
pell allevamento 1868 


DA IMPORTARSI DIRETTAMENTE DALLA CASA 


MARIETTI PRATO E COMP. 
stabilita in YOKOHAMA (Giappone) 
COLL ACCOMANDITA 


BANCO DI SCONTO E DI SET 


DI TORINO 
e della Ditta V. TESTA e C. di Lione 


CONDIZIONI 


4. La semente sarà provvista per conta dei yettoserdtori. 
2. II Banco nulla onietterà affinchè dette Sese giunga come in quest'anno a destino 
nelle più favorevoli condizioni ed al più tenne ca 

























ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


sui ram adia 






























































A 
si 
rendo il peso una quantità ace 
i data, il prezzo risidia di us van 
ctaggio riflessibile sopra.  equivy 
j lente a misura, 
j gna 
© IR AACIA REAL BE... 
Y 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 
Î in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDI N 
é î n° d 
RS mazi 
una 
10 Pastiglie Settacdi dell’ Ermiv di Spagos, profiyi defi 
sc per fa proata guarigione della tosse, angina, qe@ 099» 
tesi di privo grado, ratcedme e roce velata 0 dvi ques 
tata Glei contuati specialmente) — L, It 230 ta gr rapp 
told con l'istrazione, lav 
Nuova Hb AuteSifilitico Judurato, socrano riali! civilt 
dio, vero riyeneratare del sangue, preparato a basrili consi 
sulsigiariglia con i nuovi 1 fodi chimico-farmacenti Non 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cruui on 
eee. L. It, 8 ta tnttiglia con l'istruzione. gran 
one Balsnico-Profifatica guarisce radicalmea AM 
ta pur qiurui lo gonoree incipienti. ed inoelerate, gi disci 
colle e fiuri biauchi, senta mercurio 0 altri astrali QUID 
geuti nociri. Droserea dugli effetti del'contaggio — Lufl ringi 
| AL.G l'astuecio con siringa ed istruzione, 0 Li I svalg 
| senza. 
Li x i pnt 
Suduzione Auti-Ulceross Profilatica, guarisce radici DIE 
niente în pochi giorai le ulceri cenerez, qualunque ne sil —. i 
l'indole, senza Paso della pietra inferuale o del mercuri ciola 
e preserva dagli effetti del conteggio — L. It, 6 l'astuli CM 
cin cal necessario e l'istruzione, i sal 
Ungeeate Auti-Spasmodico, prodigioso coitro i gel rOco 
e le cmurroidi: quarisco le piaghe, fistole, ferite, visipos; può 
scaftature, ecc. > L. It. 3, l'astuccio con. l'istrazio mo 
Medicina di Famiglia, sciroppo compensatoro dell 1 
salute, auti-bitiuso e depurativo del sangue —- Espii men 
gli umari acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, cali MODI 
«base di salsapariglia = I. lt, 3 la bottiglia colî del | 
struzione. co, ( 
« A 
ta 0| 
I CESsi 
fi È ) [ AN strat 
. L chi | 
1 Ita 
avere 
muni 
un d 
dine 
Stato 
do d 
Nazi 
so n 
ce no 
lo di 
uno 
cessi 
mess 
per | 
da n 
In, p: 
pure 
noi 
per | 


Duc 





a, mon ercedente possibilmente fe lire 10 



































Gidizione î e , . 
È % allo studio della ditta in Borso . per ogni cartone, franco al sto doicilo ia Torso o8 a ; ls lesa c 
to questo quarto esperimento le, Ra ni Porta Venezia (P oscolle) al N 628 La ricevuta la polfesizine. A NOI da cdr da esa 
farsi a qualunque prezzo, senza riguardo nè alla Pole scolle) al N. 628: i ri uta fa sittescrizione. i ) x 
stima, e nemmeno all'ammontare delle pretese dei | nero — 797 rosso. i 3. HI mittente pagherà in conte per ogni carbase diro do all'atto della sottoscrizione, al sa 
- Creditori inscriti. ; ia “tre lire fe in foglio prossimo ed il sabbie alla comsegaa fel seine, il quale dovrà esseri Le 
Fermo del resto i’ Editto collo condizioni, come = ritirato eniro at nese dall''avviso che a «to tengo v data Barco di Sa di i 
do i e< NERE" ra . i co di Sconto € Giora 
pubblicato. di Sandanielo, lì 20 apri È PRESSO IL PROFUMIERE . | Sete, e Trascorso questo Lermine senza chie siasi efratiato col residuo. pagamento il ritiro df spend 
Dale Tren Pesiora pai dito. aprile 1867. NICOLO CLAIN detto seme, S'intinderà essere veluntà del sottuseri! chie 8 nvedesino sia tosto vendutei falsa. 
ana IN UDINE | per suo proprio cultu con a sto favore o dante dl bewiiciu 0 ta perdita che sarà per rego 9,5 
rela trovasi la tanto rinomata 1 Funne @ che tale vendita venga esegnità dal Hunca stessa, de 
s , " i ; 4. Lo saftoserizioni effettuate: sino i tetto al sonag zio $RU7 avra i ;d 
D'AFFITTARSI Lutto sun TINTURA ORIENTALE tot persone inibendo e i Ce 
‘ad una lega circa da Udine e ad uu quarto di fega L i f i alità del tà “ Ta siizioniale Ti lizione i 
dilla stazione ferroriaria di Buttrio, nn) vasto Locale PEI CAPELLI È i AR x i A A n Veneti stiuserzioni, n Sora falla equa proporzionale ridazione compeni i 
signorile di villeggiatura, ammobigliato, con relativa RESO È io RISMBURC, cong ee, CASO, Dal tie ba Voti Fatto ali trasportare alcuna quantità, fior 
stalla, SALI ‘spaziosi, giardinetto, frolteto, del celebre chilulco cttamano i verranno Fese gl sollascrittazi le sota intutre ‘1 alletttza ritenuta pier qualsegsi titolo. tepon 
con comodità di vicina acqua corrente, ed ollima i LA li i peri 
sirada in comanicazione con Udine. Muta ALI-SEID | Le sottoscrizioni si ricevono in Udine, pressa È iv dll'Ansoctazione agraris dle 
Per particolar è informazioni ricolgersì a Carlo Gia» Si ofticne istantaneamente il color nero e | friulana (Poleszo Bortdii). dotti 
omelli in Udine. castagno, è inalterabile, non ha alcun odore, j Na 
—_————_—_——_——_———————m&__—_——_É__mmmtcu’@t@——@t—t iu ce 
Udine, Tipografia Jocoh e Colmegsa. Vene 
. A n PORTO . ce. 





